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n. 24   

1^convocazione - seduta pubblica 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E  
                     SUI SERVIZI (TARES) PER L’ANNO 2013 – DETERMINAZIONE DEL NUMERO  
                     DELLE RATE E DELLE SCADENZE DI VERSAMENTO E DI RISCOSSIONE. 
 

L'anno duemilaTREDICI addì SEI del mese di NOVEMBRE alle ore 21,00 nella Sala delle 
adunanze consiliari. 
Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a 
seduta i Consiglieri comunali. All'appello risultano: 
 

 Pres. Ass.  Pres. Ass. 
GRAMEGNA ANDREA 

GHISONI MARCO 

NOBILE MARIA 

MAGGI PIETRO 

 

X 

X 

X 

X 

 
 
 

BRUSCO ADRIANO 

BELARDI ANNA 

CARICATO FRANCESCA 

  

 X 

 

X 

 

X 

 

   Totali 6 1 

 
 

Partecipa, il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Cristina LEONE, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti, 

il Sig. Andrea GRAMEGNA  assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita il 

Consiglio a deliberare sull’argomento di cui all'oggetto sopra indicato, 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
Letto, confermato e sottoscritto 

 

        IL SINDACO IL  SEGRETARIO COMUNALE 

         F.TO   Gramegna ANDREA      F.TO   DOTT. MARIA CRISTINA LEONE 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE  
 

Si attesta che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio, ove rimarrà esposta per 15 giorni 
consecutivi. 
 

Calvignano, lì 20.11.2013  

             IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                           F.TO    DOTT. MARIA CRISTINA LEONE 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

(art. 134, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

Si certifica che la presente deliberazione, è divenuta esecutiva ad ogni effetto ai sensi dell’art. 
134: 

           terzo comma, del citato D.Lgs. 267/2000. 

       X quarto comma, del citato D.Lgs. 267/2000. 

 

Calvignano, lì  20.11.2013 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                           F.TO     DOTT. MARIA CRISTINA LEONE 

 

 

Copia conforme all’originale 

Calvignano. Lì 20.11.2013 

                                                                        

                                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                             f.to      Dr.ssa Maria Cristina LEONE 

 

 



 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO COMUNALE SUI 

RIFIUTI E SUI SERVIZI (TARES) PER L’ ANNO 2013 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che  l’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 ha introdotto a partire dal 1° gennaio 2013, il nuovo tributo 

comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES); 

 

Atteso che il nuovo tributo 

• opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni di cui al Capo III 

del d.Lgs. n. 507/1993 nonché della Tariffa di igiene ambientale di cui al d.Lgs. n. 22/1997 e 

della Tariffa integrata ambientale di cui al d.Lgs. n. 152/2006; 

• assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato sistemi puntuali 

di misurazione delle quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono prevedere 

l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva (comma 29); 

• si compone di una quota a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti e di una 

quota a copertura dei costi dei servizi indivisibili (illuminazione pubblica, manutenzione del 

verde e delle strade, ecc.), pari a €. 0,30/mq, elevabile dai comuni a €. 0,40/mq; 

• fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione e igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del d.Lgs. n. 504/1992; 

 

Richiamato l’articolo 10, comma 2, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito in legge 6 

giugno 2013 n. 64, il quale ha disposto che, limitatamente all’anno 2013, in deroga a quanto 

previsto dall’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (conv. in legge n. 214/2011): 

a) la quota del tributo relativo ai servizi indivisibili sia versato dai contribuenti direttamente allo 

Stato e non ai comuni; 

b) i comuni non possono aumentare la maggiorazione standard da €. 0,30/mq a €. 0,40/mq; 

 

Visto il Regolamento sul Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 22  in data 06.11.2013, dichiarata immediatamente eseguibile il quale 

all’articolo 12 demanda al Consiglio Comunale l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano 

finanziario predisposto dal soggetto gestore; 

Visto la propria precedente deliberazione n. 23, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale 

è stato approvato il Piano Finanziario per la gestione dei rifiuti solidi urbani per l’anno 2013, con un 



costo complessivo di €. 26.023,91, suddiviso in costi fissi totali €. 11.990,20 e costi variabili totali 

€. 14.033,71 ; 

 

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che: 

- trova applicazione il D.P.R. 158/1999 recante Regolamento di attuazione del metodo 

normalizzato  per il passaggio alla tariffa di cui al d.Lgs. 22/1997; 

- le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione 

approvata con regolamento comunale; 

- la tariffa é composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del 

costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere 

ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al 

servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio la tariffa è commisurata alle quantità e 

qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla 

tipologia di attività; 

Ritenuto di fissare nel rapporto di 72.91/27.09 la ripartizione dei costi tra le utenze domestiche e 

non domestiche, determinato sulla base dei coefficienti di produttività media ordinaria dei rifiuti 

fissati dal D.P.R. 158/1999, anche in considerazione della maggiore influenza dell’utenza 

domestica sulla produzione totale di rifiuti; 

Dato atto che le scelte operative e gestionali hanno comportato per l’ente la scelta dei 

coefficienti di produttività potenziali di cui al D.P.R. 158/99, come da dettaglio che segue: 

Ka fisso di legge 

Kb minimo 

Kc massimo ad esclusione delle seguenti categorie: A16-A17-A20 

Kd massimo ad esclusione delle seguenti categorie: A16-A17-A20 

Kc e Kd minimi per le categorie A16-A17-A20 

- le scelte operate rispondono all’esigenza di mitigare il forte incremento tariffario risultante 
dall’applicazione del nuovo tributo su alcune categorie commerciali operanti sul territorio; 

Ritenuto quindi di determinare la ripartizione tariffaria per l’anno 2013 secondo i coefficienti di 
produttività di seguito specificati: 

  

 

 

 

 

 



Parte fissa utenze domestiche 

N. componenti nucleo familiare 
numero 

utenze 

tot 

superficie 

(mq) 

Ka             TFd(n) Gettito qf 

1 39 6.598,00 0,80 0,632411 
                     

4.173    

2 13 1.757,00 0,94 0,737813 
                     

1.296    

3 10 2.004,00 1,05 0,813100 
                     

1.629    

4 5 1.035,00 1,14 0,873329 
                        

904    

5 4 546,00 1,23 0,933559 
                        

510    

6 o più 1 235,00 1,30 0,978731 
                        

230    

Non residenti o locali tenuti a disposizione . . 0,80 0,632411                  
 

Parte variabile utenze domestiche 

Categorie 
numero 

utenze 

tot 

superficie 

(mq) 

Kb  TVd(n) Gettito qv 

1 39 6.598,00 0,60             71,72    
                   

2.797    

2 13 1.757,00 1,40           167,36    
                   

2.176    

3 10 2.004,00 1,80           215,17    
                   

2.152    

4 5 1.035,00 2,20           262,99    
                   

1.315    

5 4 546,00 2,90           346,67    
                   

1.387    

6 o più 1 235,00 3,40           406,44    
                      

406    
Non residenti o locali tenuti a 

disposizione   0,60 71,72                     
 

 

 

 

 

 

 

 



 

Parte fissa utenze non domestiche 

Cat Descrizione 
Num 

utenze 
Tot mq Kc              Tariffa pf Parte fissa 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi di culto 0 0,00 0,51           0,63     

                            
-    

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi 0 0,00 0,80           0,99     

                            
-    

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diretta 4 1.531,00 0,60           0,75     

                     
1.142    

4 
Esposizioni, autosaloni 0 0,00 0,43           0,53     

                            
-    

5 
Alberghi con ristorante 0 0,00 1,33           1,65     

                            
-    

6 
Alberghi senza ristorante 0 0,00 0,91           1,13     

                            
-    

7 
Case di cura e riposo 0 0,00 1,00           1,24     

                            
-    

8 
Uffici, agenzie, studi professionali 0 0,00 1,13           1,40     

                            
-    

9 
Banche ed istituti di credito 0 0,00 0,58           0,72     

                            
-    

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 0 0,00 1,11           1,38     

                            
-    

11 
Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0 0,00 1,52           1,89     

                            
-    

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 0 0,00 1,04           1,29     

                            
-    

13 
Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0 0,00 1,16           1,44     

                            
-    

14 Attività industriali con capannoni di 
produzione 0 0,00 0,91           1,13     

                            
-    

15 Attività artigianali di produzione beni 
specifici 0 0,00 1,09           1,36     

                            
-    

16 
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 2 350,00 4,84           6,02     

                     
2.106    

17 
Bar, caffè, pasticceria 0 0,00 3,64           4,53     

                            
-    

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, generi alimentari 0 0,00 2,38           2,96     

                            
-    

19 
Plurilicenze alimentari e/o miste 0 0,00 2,61           3,24     

                            
-    

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 
taglio 0 0,00 6,06           7,53     

                            
-    

21 
Discoteche, night club 0 0,00 1,64           2,04     

                            
-    

 

 



 

 

Parte variabile utenze non domestiche 

Cat Descrizione 
Num 

utenze 
Tot mq Kd              Tariffa pv 

Parte 

variabile 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi di culto 0 0,00 4,20 

              
0,75     

                          
-    

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi 0 0,00 6,55 

              
1,16     

                          
-    

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diretta 4 1.531,00 4,90 

              
0,87     

                   
1.333    

4 
Esposizioni, autosaloni 0 0,00 3,55 

              
0,63     

                          
-    

5 
Alberghi con ristorante 0 0,00 10,93 

              
1,94     

                          
-    

6 
Alberghi senza ristorante 0 0,00 7,49 

              
1,33     

                          
-    

7 
Case di cura e riposo 0 0,00 8,19 

              
1,46     

                          
-    

8 
Uffici, agenzie, studi professionali 0 0,00 9,30 

              
1,65     

                          
-    

9 
Banche ed istituti di credito 0 0,00 4,78 

              
0,85     

                          
-    

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 0 0,00 9,12 

              
1,62     

                          
-    

11 
Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0 0,00 12,45 

              
2,21     

                          
-    

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 0 0,00 8,50 

              
1,51     

                          
-    

13 
Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0 0,00 9,48 

              
1,68     

                          
-    

14 Attività industriali con capannoni di 
produzione 0 0,00 7,50 

              
1,33     

                          
-    

15 Attività artigianali di produzione beni 
specifici 0 0,00 8,92 

              
1,59     

                          
-    

16 
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 2 350,00 39,67 

              
7,05     

                   
2.468    

17 
Bar, caffè, pasticceria 0 0,00 29,82 

              
5,30     

                          
-    

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, generi alimentari 0 0,00 19,55 

              
3,47     

                          
-    

19 
Plurilicenze alimentari e/o miste 0 0,00 21,41 

              
3,81     

                          
-    

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 
taglio 0 0,00 49,72 

              
8,84     

                          
-    

21 
Discoteche, night club 0 0,00 13,45 

              
2,39     

                          
-    

 



 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Visto l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 

27, comma 8, della legge n. 448/2001, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito 

entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione e che i 

regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro 

tale termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;  

 

Visto l’articolo 1, comma 381, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, come modificato dall’articolo 

10, comma 4-quater, del decreto legge 8 giugno 2013, n. 35 (conv. in legge n. 64/2013), 

ulteriormente modificato dall’art.8 comma 1 D.L. 102/2013 (conv. in legge n. 124/2013) il quale ha 

differito al 30 novembre 2013 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 

2013; 

Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in 

legge n. 214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 

Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine 

di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque 

entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione 

del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini 

previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero 

dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse 

a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura 

non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle 

disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero 

dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni 

inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale 

previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 

1997. 

 

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il 

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Acquisito il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti; 



 

Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi 

dell'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii., rilasciato ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 147/bis, comma 1 del  Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, 

n. 267, e ss.mm.ii., allegato alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale; 

 

Visto il parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario ai 

sensi dell'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii., 

rilasciato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 147/bis, comma 1 del  Decreto Legislativo 18 

Agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii., allegato alla presente deliberazione come parte integrante e 
sostanziale; 
 

Con voto unanime; 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare per l’anno 2013 e per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si 

rinvia, le seguenti tariffe per la determinazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui 

all’articolo 14 del d.L. n. 201/2011, conv. in Legge n. 214/2011: 

 

Utenze domestiche 

N. componenti nucleo familiare 
Tariffa mq 

(TFd(n)) 

Tariffa a categoria 

(TVd(n)) 

1 0,632411                  71,72    

2 0,737813                167,36    

3 0,813100                215,17    

4 0,873329                262,99    

5 0,933559                346,67    

6 o più 0,978731                406,44    

Non residenti o locali tenuti a disposizione 0,632411                  71,72    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Utenze non domestiche 

Cat Descrizione Tf(ap) Tv(ap) 

Tariffa totale 

al mq 

1 
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi di culto 0,634063 0,746474 1,380537 

2 
Campeggi, distributori carburanti, 
impianti sportivi 0,994609 1,164144 2,158753 

3 
Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diretta 0,745957 0,870886 1,616843 

4 Esposizioni, autosaloni 
0,534602 0,630948 1,165551 

5 Alberghi con ristorante 1,653538 1,942610 3,596147 
6 Alberghi senza ristorante 1,131368 1,331212 2,462580 
7 Case di cura e riposo 1,243262 1,455624 2,698886 
8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,404886 1,652907 3,057792 
9 Banche ed istituti di credito 0,721092 0,849558 1,570650 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 1,380020 1,620915 3,000935 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,889758 2,212762 4,102520 

12 
Attività artigianali tipo botteghe: 
falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1,292992 1,510721 2,803713 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
1,442183 1,684898 3,127082 

14 
Attività industriali con capannoni di 
produzione 1,131368 1,332989 2,464357 

15 
Attività artigianali di produzione beni 
specifici 1,355155 1,585368 2,940524 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 6,017386 7,050624 13,068010 

17 Bar, caffè, pasticceria 
4,525472 5,299965 9,825437 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, generi alimentari 2,958963 3,474658 6,433621 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 3,244913 3,805240 7,050152 

20 
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza 
al taglio 7,534165 8,836830 16,370995 

21 Discoteche, night club 2,038949 2,390494 4,429443 
 

2) di quantificare in €. 26.023,91 il gettito complessivo del tributo comunale sui rifiuti e sui 

servizi; 

3) Di dare atto che ai sensi dell’art. 1 comma 444 della l. 228/2012 per il ripristino degli equilibri 

di bilancio ed in deroga all’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’ente può 

modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui 

all’art. 193 comma 2 del TUEL (ossia il provvedimento di salvaguardia degli equilibri di 

bilancio), tenuto conto anche dell’eventuale riforma di cui all’art. 1 del D.L. 54/2013; 

4) di fissare le scadenze di versamento e di riscossione del tributo come segue: 



       I° RATA:  GENNAIO 2014 

      II° RATA:  MARZO 2014 

5) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 

finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data 

di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai 

sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011) e 

della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012; 

 

Successivamente,  

con voto unanime; 

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, 

del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 24  DEL 06/11/2013. 

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE  DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI  (TARES) – PER 

L’ANNO 2013  

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio, in relazione alla proposta di deliberazione sopra citata 
esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 1 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, rilasciato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 147/bis, comma 1 del  
Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267. 

 

Casteggio, lì 05/11/2013. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  
     f.to     Rag. Adele Franca VACCHELLI 

 

 

 

 
 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio, in relazione alla proposta di deliberazione sopra citata 
esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 comma 1 
del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, rilasciato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 147/bis, comma 1 
del  Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267. 
  
Casteggio, lì 05/11/2013. 
                                                                  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
         f.to   Rag. Adele Franca VACCHELLI 

 
 
 

 

 

 

 

 



 
COMUNE DI CALVIGNANO 

PROVINCIA DI PAVIA 

 

IL REVISORE DEI CONTI 

VISTA la proposta del competente ufficio avente per oggetto “Approvazione del le Tariffe del  tributo 

comunale sui rifiuti e sui servizi   (TARES) per l’anno  2013. 

VISTO il D.L. 174/2012 convertito con modificazioni nella L. 213/2012 

 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE 

 

 

IL REVISORE 

f.to Dott. Giovanni Battaglia 

 

 

 

 

 

Calvignano, lì 30.10.2013 

 

 



 


